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«movimento politico rivoluzionario, spin 
gendo Î ferrovieri ad abbandonare il 
lavoro. i 
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0 TG AL le OSE DT n! Ti vue exsore prc 
ETA, 28.1 giornali pubblicano   del tizione che sollecita l’erezione 

"|. Plenta] ‘acla occidentale e di quella o: 
Va to) © in un solo Stato autonomo po 

tto il controllo di una grande po- 
dan Lega delle Nazioni e che 
diven di Il diritto delle popolazioni in- 
Înezzo LI decidere della loro sorte per 
indîri, 1 un plebiscito. La petizione è 
tenza gta al Presidente della Confe- 

E Pace ed è firmata dal rap- 
2ari q. egli abitanti turchi e bul. 

dental, Utti i comuni della Tracia occi. 

  

"iceversa Venizelos, intervistato a S. 
; SOSliene che la Grecia è la peg 

AI di tutte le Nazioni balca- 
Ù o chè sale da 5 ntilionî e mazzo 

a bn cloè del 37 per cento sd 
Tio; ui & mezzo fuori del territo- 
e la pe aumentarono la Jugoslavia 

5 per cento, mentre 

  
solp gno del 12 

er cento ri i fuori dal! Vugogia vi L T cento rimane fuori della 

dmentà (1, ARRE - Stato portò che le perdite greche siano 
Sola gi lltate a 600 uominî, mentre una 
300, Misione ne ha persi 3.000 e hen 
tas 2 5Feci sono:peritì in Turchia a 
zioni în deportazioni e delle esecu- 
terni Oltre 450 mila greci espulsi dal 

Mi in song Ottomano vivono da 6 annî 
AEM blica 9 mantenuti dalla carità pub- 
et dityg, Sglunse: Io ho sempre fatto 
senti Portj L ber mantenere î migliori rar: 
o 004 der 8 - la Grecia. e l’Italia, Io consi. 
3140 sf Cia che } Interessi permanenti della Gre- 
‘ val Standa Mpongono di essere per l’Italia, 

i telazi, tenza mediterranea, nelle stes: 
a | Mali pi di stretta amicizia nelle 

i lo.e h i Siamo stati durante un seco- 
50 gl “he altr fanciìa e. con l'Inghilterra, ie” 
E ‘he io n &andi potenze medicerranee 

l'amnio P POSSO dimenticare che è al- 
più To |y ‘Aglio Canevaro che noi dobbia- 

Cneta prlativa per la. liberazione di 
lt Galla dominazione turca. 

‘ , S $ n © Marzigne: Poroci all'Ancurtec - 
Sito ft: — L'altra sera venne ese-. 

| Zlong g° Augusteo, sotto l’abile dire- 
Stra, Sì Mo Molfinati, l’oratorio «La 
ino g eg Innocenti». Questo, ‘che è 

i Umpogig, Sllori oratori ‘del geniale. 
- Da A era stato esepulto per la 

i Verna 

-Seguir lipetuto domani. 
“long | à, tra qualche giorno, l’eseen- 
Storn, È Poema-vocale «La notte e Il 

I Lorena, Scritto dal’fratello di Mons.   ost Str tank; “on Marziano, anch'egli illu-o 

du "0 cha ; Sta; più noto finora all’este- 
rosi Î ° ti Italia, Lia 
| ue i nti dell Paderle 0 Retna. 
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Do ADDA du a Numerosi soci hanno parla. 
#i Sio TA i Fiduciari Cuniolo e Gal- 

È oi Torio Re Soclazione Sindacale Fer- 
8 gr "e Darote Utati ‘Con sincere e commos- 

Wai, dal Sig. Felice Budini, ha pre 
Gucci e li Segretario Generale Fer. 
Omitag, tolo portando ll saluto del 

  
É Star Centrale ed ha invitato ìl Se< 
pro a dm "OR di Propaganda Galle- 
pi di de dist Y& in merito alla propagan- 
CO"), ‘Dengy So denso di suggerimenti e 

i. t ù en; dmenti ha toccato tutt; î pun- 
si ti Oriani, Venuta a trovarsi la massa 

Vluzion, © Ha parlato dello stato di ri. 
{ voto n cui glace il lavoratore del 

RO Quo sq disogno urgente di risolle- ; 
folta lavone Meondurlo verso la serenità ‘ 

L PPlaggi e Sell’amore reciproco, Pure 
pala du stato Cunìolo îl quale ha 

Jalf Cela col °l lavoro svolto a vantaggio 
“al "tt, I lettività ed ha affermato che 
ap' pa è Promozioni saranno mantenu- 

E 
Dl 'apeono CO al Cottimo ha dato formale 

e Stione Der risolvere subito la quo- 

E Uke lanians o 
Cinto il Stndara e Farrovi ii 

Bi; y us BH sciepory catactrofiot 
ra | n timen tariato di propaganda com- 

8 ile in ; 
no È nostra Ge Omaggio al programma 

sa i A indacale e per mantenere 
b: ila nos Pina agli organi direttivi 

(le 8 0ganizzazione, invita tut- 
i " zl ni x de #0); ni L 

x Party + @ gruppì distaccati da 
I pi " ligigy Ni di Bologna a mantener- 

18 € disposizioni impartite dal Steri pei 
d lo pi ducian. — Si fa invito perciò 
na Con ‘Sere ;con opportuni o. d. g. 0- 
vu AStrofici On gli scioperì politicì e 
qu do da adire a quella linéa di 
MAE, Unci e le assemblee indicheranno 
be artt i tanto ai Cittadini di tut- 
eu dog Intransigenza politica di 

bel coppa ati che con l’asservimen-. 
} 0 a È © autorità ferroviarie Impon- 
li UOfici Masse l’adesione a scioperi ca 
n Massa 4a averne il consenso del- 

" tuto] a Sse. Sì inyoca una maggio- 
°onty P libertà di lavoro. Si prote- 
€ eh Pseudo Commissari di Sta- 

© (în nome di una falsa soli- 
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a moltisanni fa a Milano. 

Il Comitato Centrale trasmette in- 
tanto la seguente circolare: « L’impe- 
gno da no? assunto per la tutela del 
‘non scioperanti e perchè fossero mante. 
nute tutte le promesse che ìl Governo 
aveva spontaneamente fatte durante 
lo sciopero (poi così vergognosamente 
dimenticate e non applicate specia]- 
mente per opera delle Autorità Ferro- 
viarie), ha spronati a non lasciare fn- 
terotta ogni strada per conseguire il 
raggiungimento del nostro scopo. Sia- 
mo ora lieti di trascrivere la lettera ri- 
-cevuta dal Presidente del Consîglio: 

<. « Ho premurosamente segnalato al 
collega dei Lavori Pubblici quanto El. 
la m’ha riferito con sua lettera neì rî- 
guardi delle ricompense dovute aj fer- 
t'ovleri che non parteciparono allo scio. 
pero. Mi riservo comunque îl risultato - 
«delle mie premure; voglia precisare le 
promesse fatte e future non mantenute. 
Con distinta considerazione 

Pet il porsesese pastlegrafseso 
ROMA, 28. — Il Ministro delle Po. 

ste mentre provvede ad organizzare» Î 
serviz; per attenuare È dannosì effetti 

  

   

  

quotidiano dei popola 
Dotata seinrraai esere atea srotegt saegiee 

dell’ostruzionismo non tralascia di pre- 
parare il ‘materiale occorrente alla 
pronta discussione ed attuazione della 
rìforma organica. Nonostante poi la sv. 
spesione dei lavori della Commissione 
reale ha disposto che l’ammiînistrazio- 
ne continu;j la formazione dello stato 
di carriera di ciascun impiegato affin- 
chè a suo tempo la Cimmissione stessa 
sia posta in grado di approvare subito 
‘il lavoro già compiuto e le sia dato 
di promuovere i decreti per l’assegna- 
zione dei nuovi stipendi. 

IN BREVE 
Un incidente ferroviario si è prodot- 

to presso Moradabad (Simla) il 24 a. 
prìle; 4 vagoni hanno preso fuoco, vî 
sono stati 50 morti e molti feriti, 

1° sE a: I       

Una domanda di autorizzazione a pio 
cedere venne presentata contro il de- 
putato socialista francese Faillant Gou- 
terler accusato per un'articolo di înci- 
tamento dei militari alla disobbedienza. 

Il Ministero. sp agnuolo ha dato le di- 
missioni, soia È 

Nittì, sbarcato a Civitavecchia, pro- 
seguì per Roma ove giunse iermattina 
alle 9.15. ) di 
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CIVIDALE 
Un proiettile inesploso rinvenuto in 

campagna dai ragazzetti Mario, Gino e 
G. Batta Battiloro, rispettivamente di 
annì 12, 8 e 3, scoppiò tra le loro manì. 
Alla forte detonazione che ne seguì, ac- 
corsero i far:igliari ed aleunì paesani 
che trovarono ì tre giovanetti stesi a 
terra senza dar segno di vita. I due più 

\ gravemente eolpiti sono Mario e Gino. 
‘Mario specialmente è in pericolo di vi- 
ta. All’Ospedale, ove vennero ricovera- 
ti d'urgenza, ebbero le prime cure dal 
dott. Sartogo, dal prof. Aecordini e da 
un Ten, Medico. 

BERTIOLO. 
Per la libertà. — La locale Coopera- 

tiva di lavoro — molto grata a T, Tes- 
sitori che tenne loro vari discorsi — 
protesta contro le violenze di cu; fu 
bersaglio e si felicita del trionfo rÎpor- 
tato a Rivignano. 

S. PIETRO AL NAT. 
“.Pro erigenda Casa di Ricovero. — 
L'altro feri quì nelle ore pomeridiane 
n. un’aula municipale, ebbe luogo la 
riunione dj alcune principali persona- 
lità del paese e dintoni per discutere. 
sull’erigenda Casa di Ricovero per or- 
fani e vecchi abbandonati, basandosi 
sulla munificissima ‘offerta dì L. 120 
mila (centoventimila) da. parte del 
cav. Sig. Sirch, che pure presenziava.. 
la seduta, ed animato dalla vera  cri- 
stlana filantropia, chiariva il modo di 
riuscìre «a sviluppare e farlo moltipli- 
care il seme da lui gettato. Ogni deli- 
berazione però venne. rimandata. ad 
un’altra seduta, che sì terrà alle ore 15 
del giorno 6 maggio p. v., alla quale 
saranno indicate altre persone ehe pos- 
sano concorrere a dare i lumi e. l’e- 
nergia necessaria, ode riuscire e presto 
‘a \questi paesi, nella bella e tanto ne- 
cessarla inizìativa del cav. Sirch. Spe- 
riamo che quest'opera a sorgere con 
vita florida e benefica: essa sarà affi- 
data alla Direzione ed amministrazione 
dj una casa dî religiose. Grazîe pubbli- 
che, perenne e grata memoria degli 8 

° Comuni della Slavia italiana, il genero- 
so e nobile sig. cav. Sirch vuole bene- 
care. di: 7 

. LUSEVERA 
A proposito della contravvenzione è. 

levatagli dai RR, Carabinieri Il signor 
Cerno Lodovico cì fa osservare cn> nonÈ 
si trattava di vitello di peso inferlore 
al prescritto, ma di una vitellina ricono 
sciuta ammalata dal Veterinaio, am. 
‘messa quindi alla vendita di bassa ma. 
celleria : ch: attende il pronunciat>-del. 
l'autorità. Prendiamo atto volentieri 
di questo; nion però dì rillevi contro il 
corrispondente Il quale non può sosti. 

verbali di contravvenzione, MORTEGLIANO | 
i 

Lega Piccoli Proprietari. — Venne: 
‘nove ‘ìl deviatore Leonardo Della Sa. costituita la lega P. P. che abbraccia 

già la maggior parte dei piccoli pro- 
‘pròetari paesani. A Presidente venne e- 
letto il-sig. Pietro Del Toso. Nell’as- 
semblea di domenica 29 pass. venne vo- 
tato il seguente ordine del glorno: 

. 1) Reclamare dal Governo pronto 

EI SRILTT 

| potenti consorsi ; 

la popolazione. 

e intero riconoseimento delle organiz: 
zazìioni bianthe; 

2) Premere sul Governo ‘ondè ot- 
tenere ì mezzi necessari af P. P. per lo 

. sviluppo dell’agricoltura, prima di tut. 
to îl risarcimento danni ìÌmmediato in 
denaro e non a mezzo burocratici e im- 

3) R'ilutare il pagamento delle tra. 
poste prima di non aver ottenuto il 
compl:to risarcimento danni di guerra. 

PROVESANO 
|. Nozze d’oro. — Cì scrivono: I 

Domenica 25 corr, il popolo di Pro- 
vesano ha voluto tributare una manife- 

: stazione di figliale devozione al par- 
roco Don Felice Gasparotto nella ricor- 
renza del cinquantesimo anniversario 
della sua Prima Messa. 

In Chiesa disse ispirate parole d’oe- 
casìone ìl Rev.do Don Gio. Batta Ga- 
sparotto arciprete di Azzano X. I par- 
rocchiani offrirono al festeggiato una 
rieca pianeta ed una pergamena detta- 
ta dal maestro signor Scarlatta anima 
ella festa. i RO 

Ci associamo con tutto ìl cuore alla 
manifestazione di affetto, e auguriamo 
al Reverendo parroco ancora lunghi an. 
nì di vita perchè possa godere sulla ter- 

ra quelle gioie spirìtuali che merita per 
la sua bontà e per il suo zelo. 

Un paesano. 

TARCENTO 
Festa rossa. — Domenica passata eb- 

be luogo ìn questo Capoluogo la tanto 
strombazzata festa anarchia focîialî-, 
sta, per l’inaugurazione della loro ban. 
diera rossa dî questa Sezione, A farle 
corona intervennero dal dì fuori alti 
11 vessilli, dei quali uno anarchico. Il 
nuovo vessillo portato da un'allegra o-'. 
peraia del Cascamificio, accompagnato. 
dagli altri, fece ìl giro del paese, con 
seguito dj curiosi e di ragazzi. In testa. 
una fanfara che suonava l’inno dei la- 
voratori accompagnato da alcune voci. 
Soffiermatosi 11 corteo al foro ..boario, 
mugghiarono forte ben otto oratori le 
loro concioni, vomitando un mondo di 
fesserie contro tutto e contro tutti; pre 
dicendo prossima la rivoluzione con la 
instaurazione del comunismo. 

« Tutto dovrà essere rovesciato »; 
urlarono, « e sulle rovine noi riedifi- 
‘cheremo la nuova società ». 

Su dunque o proletari, finalmente a- 
vete trovato... Îl sol dell’avvenire, a co- 
sto di lavorare 12 ore al giorno se sarà 
bisogno, come han detto (loro), queste 
medìocri mentalità che sperano di so- 
stituire la morente borghesia. 

Va rilevato però icon soddisfazione 
che la parte seria deî nostri operai bril- 
larono per la loro assenza alla festa, e 
il numero degli intervenuti dal di fuo- 

‘ri fu assai scarso. 
tulrsi all’autorità. a fare la critica dei Generali Y commenti sfavorevoli lel- 

Un osservatore. . 

<. RISANO. 
Ferroviere ferito. — Ieri verso le ore 

bata mentre stava agganciando alcuni 
‘carri merci al convoglio în partenza, 
restava impigliato con la mano destra 
‘nei ganci traenti, riportando gravi fe- 
rite giudicate guaribili in 25. giorni, 
salvo complicazioni, 

PM 
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Gara: d Foot-Balì, — Domenica ebbe 
luogo una interessantissima gara ‘di 
Foot-Ball tra la prima squadra dell’U- 

  

nione Ginnastica Goriziana e la Socìe- 
tà Sportiva Itala di Gradisca. Malgra- 
‘do gli sforzi straordinari fattì da ambe 
le parti la partita sì chiuse con 0 a 0. 
Sî accentuò però — lo dico a.onor del 
vero e non per campanilismo — una 
certa supertorità dei goriziani, 

Recita di convittori del «Dante ali- 
ghieri» al «Verdi». — Nel pomeriggio 
di domenica glì allivie del convitto 
«Dante Alighieri» diedero ‘al Teatro 
Verdi una retita in favore del loro isti- 
tuto che riuscì molto bene. Sì distinse 
in speclal modo fil giovane convittore 
Saranz. Fra il numeroso pubblico no- 
tammo parecchie personalità cittadîne. 

In una rissa venne ferito al piede si- 
nistro da un carabiniere certo Fabiani 
Leopoldo, d’annî 24, da Gargaro. Ri- 
corse ai Misericorditi, 

° Nobile gara per l'aumento dei prezzi! 
— Una buona parte dei nostr? commer- 
cianti, osservato l’aumento di certî ge- 
neri alimentari, ha pensato bene di non 
rimanere indìetro nella noblle gara di 
innalzare 7 prezzi e da un giorno all’al. 
tro alzano ad libitum îl valore della. 
merce del 50 per cento e più. Serva a 
mo” di esempio il fatto di un cittadino, - 
il quale recatosi in un negozio di ma- 
nifatture per comperare alcuni metri. 
di stoffa venne invitato dal negoziante 

‘a concludere la comprita perchè — ceo- 
“ me assicurano ÌÎ venditori — la stessa 

merce l'avrebbe pagata di lì a pochî 
guri con l'aumento dî lire 10 al metro 
‘ Graziosi davvero questi negozianti che 
pur avendo ìl deposito ben fornito, an- 
nunziano tassativamente e con data pre. 
‘cisa il loro strozzinaggio! Possibile che 
non si possa trovare îl modo dî mette- 
re un limite a tali ingorde speculazioni 

Giriamo l’avvertimento alla compe- 
tente Autorità. 

Le gare ciclistiche, mercè la solerte 
azione del presidente della sezione: go- 
riziana dell’Audax Podistico Italiano 
sig. Egone Cunte, assunsero domentca 
un'importanza veramente eccezionali. 
La città era a sogquadro: dappertutto 
eiclisti, ordinatorî, automobìli per la 
stampa, per la «Gazzetta dello Sport», 
per la giuria, ecc.; una folla enorme 
stazionava neî pressi del traguardo. Dei 
97 concorrenti, 24 gìunsero in tempo 
massimo. La velocità media ammontò a 
31’ 350 Km. all’ora. I vinèitori — che 
riporto in ordine d’arrivo — sono: 

1. Sporinî Amatore dell’Associazione 
Sportiva Udinese; 

2. Maniago Luigi pure dell’Associa- 
zione Sportiva Udinese; . 

3. Santo Skerl dell’Olimpia (Trìe- 
ste); Ha 

4. Vuga Rodolfo dell’A. P. I. sezio- 
ne di Gorizia; IDEA 

5. Gino Primas pure dell’Audax P. 
IL Sezione di Gorizia. 
Come vedete sì distinsero In special. 

modo e risultarono vincitori della Cop- 
pa di Gorizia due vostri concittadini. 

Lo sciopero dei bancari 
Togliamo dal « Corrìere d’Italia » : 
La dichiarazione di selopero da parte 

degli ‘impiegati bancari è avvenuta al 
primo incontro tar ì rappresentanti del- 
ia Federazìone dei bancarj e quellî de- 
gli Istituti su una questione di proce- 
dura. Il Memoriale del 15 corrente de- 
‘gli ìîmpiegati era diviso in due partì: 

Parte prîma — provvedimenti econo- 
mici; parte seconda — regolamento. 
Tutti glì Istitutj avevano già fatto sa- 
pere al loro personale che erano dispo- 
sti ad esamìnare benevolmente le loro 

x 

dea 

‘richieste; senonchè, al momento di ini- 
ziare la discussione delle medesime Ì. 
‘Pappresentanti della Federazione pre- 
tendevano ìnvertire l’ordine della di- 
seussione, in contraddizione con lo stes 
so loro memoriale €, cioè, prima il re- 
golamento (la così detta parte morale) 
poi i provvedimenti economicì.\Le Ban. 
che insisterono per seguire rigà, per ri- 
ga nella discussione il memoriale de- 
gli impiegati ed allora la Federazione 
ruppe le trattative e dichiarò senz’al- 
‘tro lo sciopero. 

Un atto Împulsivo simile, in questi 
miomenti în cui il Paese si dibatte nelle 
più gravi angustie per le sue questioni 
economiche, e sopratutto per quella deì 
cambi, in cui l’ostruzionismo postele- 
legrafonico, le violenze dei ferrovieri, i 
delittì della teppa, hanno tolto al Pae- 
se ogni tranquillità e lo hanno fatto og- 
getto di una grave campagna diffama- 
toria all’Estero, un atto impulsivo sî- 
«mile nin poteva essere. giustificato da 

una questione.di procedura in un dibat- . Sen 

sempio : tito che vorrebbe apparire solamente 

SE 

   sE 
» DA 

Sy shy 

ri friulani = 

   

  

  

  

stelegrafonico, tendenti a porre le ban. 
che, cioè l'organismo regolatore di tut. 

di quella tal minoranza che non si sa 
come qualificare e che non segue più 
neanche î eapi ricinosciuti del Partito 
seolalista ufficiale. La quasi totalità de- 
gli impiegati di Banca mentre fa parte 
di quella borghesia così maltrattata dai 
‘partiti del disordine, rappresenta în so- 
Stanza l'aristocrazia dell’implegto pri- 
vto. ) È 

© Tutti sanno infatti come siano invi. 
diìate le carriere bancarie e quante e 
quante pressloni vengono fatte alle 
Banche per far loro assumere persona- 
le delle migltiri classi sociali. Ora, quan 
do si vede che, all’insaputa degli stessi 
impiegati (poichè la loro grande mag- 
gioranza non conosce nemmeno il con- 
tenuto del memoriale) si fanno richie- 
ste analoghe a quelle che hanno dato 
luogo allo sciopero di Torino, îl sospet» 
to di cul spra si traduce ìn certezza. 
Vediamo infatti che alle famose «.Com- 
missidni interie» dovrabbero esser 
attribuite facoltà di questo genere: 

(Art. 33 del Regolamento). Nessuna 
assunzione, nomina, nessuna promozio- 
ne; nessun licenziamento, nessua misu- 
ra disciplinare, nessun. cambiamento 
nelle condizioni del servizio è possibîle 
nell'Istituto senza l’approvvigionamen: ' 
to della Commissione Interna. 

Art. 34, I membri ‘della Commissione 
Interna che possono essere ìmpiegati e 
fattorini, hanno il diritto ‘e Îl dovere 
di controllare tutta l’opera della Dire-' 
zione net riguardi del Personale di 
prender visione in qualunque momento 
di tutt; gli atti e documenti d’Ufficio 
inerenti al Personale e di farsî Interpre 
ti dei colleghî presso la Direzione nel 
denunciare eventuali insufficienze, la- 
cune, Inglustizie. 

Art. 35. Per l’opera che i membri del. 

la Commissìone Interna compiono a sen 
sì degli art. 32-33-34 essi non sono pas- 
»lbili di punizioni di sorta nè dî tra- 
slochì, - 

Con altri articcoli (articoli 23 e 24) 
i membri della Commissione Interna, an 
zì gli esponenti della Federazìore in 
genere, si attribuiscono implicìtamente 
fl diritto dì andare n giro per l’Italia, 
con licenze ‘straordinarie, per attribu- 
zioni inerenti al loro mandato. 

Art. 23. Le licenze straordìnarie con 
cesse dalla Direzione per motivi cì fa- 
miglia non pregiudicano il'dîrìtto alla. 
licenza «ordinaria fannuale. Lo stesso 
dicasi per eventuali licenze straordina- 
rie necessarie agli esponenti della Fede- 
razion per attribuzioni inerentì al loro 
mandato. 

Art. 24. I permessi straordinarì di 
cui sopra dovranno essere concessi dal- 
la Direzione e, se di durata inìnterrotta 
non superiore a due mesi, non daranno 
luogo a sospensione di stipendio, 

Cosicchè gli esponenti della Federa- 
zione potranno andare in gìro per due 
mesi di seguito — tutto pagato — ri. 
prendere servizio e dopo pochi giorni. 
assentarsi per altrì due mesì e via di- 

cendo. Ri 
Naturalmente pretenderanno poi Il 

rimborso delle spese di viaggio e una 
trasferta che, con molta previdenza, 
stabiliscono come segue: ge 

Art, 28. lett, d.) Una diaria dì L, 100 
per gli impiegati con lo stipendio aa 
L. 6000 in più — (SÌ notì che allo sti. 
pendio dj oltre L, 6.000 si giungereb- 
be; stando alla tabella del memoriale, 
dopo 6 anni di permanenza nell’Istitu- 
to) L. 75 per gl’impìegati da L. 3.600a. 
L. 6000: (lo stipendio dî L, 3.600:è il mi- 
nimio per gl’impiegati di prima catego- 
rìa; per esempio: un ragazzo di 17 an. 
ni uscito dall’Istituto Tecnico) ecc. 

| Una disposizione poi graziosa è la se. 
guente: Siccome j provvedimenti eco- 

nomici dovrebbero avere effetto retroat. 
tivo e dovrebbe quindi essrvi un paga- 
mnto di arretrati, essi arretrati dovreb- 
bero essere corrisposti nella misura del. 
1’85 per cento agli împlegati federali, il 
residuo 15 per cento alla Federazione. 
Agl’impiegati non federati nulla ! 

Ora siccome: la Bandg ‘accordando 
dej miglioramenti dovrebbe aecordarli 
a tuttì, perchè il membriale riguarda 
federati e non federati, la Banca si tro. 
verebbe disposta per gl’implegati non 
federati a pagare due volte gli arretra- 
ti; una volta al personale e una volta 
alla Federazione, 

Questi chiarimenti dimostrano all’e- 
videnza le mire polìtiche più innanzi 
accennate de; dirigenti del movimento. 

L’esaine poi, delle richieste economi- 

che. conferma la volontà assoluta > ta- 

li dìrigenti dî non voler venire ad ul 

‘accordo sperando di gettare lo scompi- 

glio nel Paese. 

Senza dilungarci faremo qualche e- 
So O. 
te all a 

ca 

‘abi economico, ma che di fatto mon lo è e Un ragazzo di 18 annî con la licenza” ' deve avere certamente connessiine con 
tutt 1 movimenti di carattere politico, 
daî fatti di Torino all'ostruzionismo po. 

ta la economia nazionale, alla mere8 di 

‘&.Itura per creare Îl caos unico noa re- 

’ = 

| Giovedi 29 Aprile 1988. 
Ra ° NI "a # 
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    |. Le Inserzioni sì fiésvono presse 
la Bnions. Pubblicità Italiana. 
Via Mau 8, Udine,    

      
       
     

IRSERZIORI.. . 
‘ I prezzi per linea o spazio di 
linsa di corpo 6: Pubblicità in 
abbonamento in 8. pagina L. 1 
4* L.050, cronaca L. 2: Avvis 
ufficiali occasionali: in 3. pagina 
L.1.50, 4* Lil. — cronaca L. è, 
finanziari e neeroiogie L. 1.50, 

    
     
      

   

     
    

   
        

        

       

        

      
   
    
    
   

   
   

      

   

     
   

  

   
   
    

     

    
        

     

  

     

   

  

   

    

    
    
        

  

   
    

     

  

        

    
   

       

   

    

    
d'Istituto Tucnico, a Roma, dop 
anno di tirocinlo avreb 

Stipendio mi ur. 

o un! 
be diritto: - (PI 

ug da AO 
   

Caro-viveri » 2.400. 
Gratificazion, minime » 12000 
Contributo della Banca alla 
Cassa di Prev ienze ‘Mi. 
nimo il 20 pér ecuto dello > 
stipendia) Ma 

— Totale L. 10.290 
più le tasse che per l'art. 17 sono tutte 
indistintamente a carìco degl’Istituti, 
‘anche se la legge dispone che sono a ca_ 
rico delle persone e non ammette l rim 
borso | 
E tutto ciò è «un minimo» perchè se 

l'impiegato ha a carico qualche ascen- 
dente, o moglîe, o figli (anche natura- | 
li) o fratelli minori dì 18 anni, sono || 
altre L. 25 al mese per ogni persona a 
carico, che gli spettano ; chè se fosse un 
semplice capo-reparto, altre L. 600 a 
900 annue,, come assegno di carico; se 

| fosse cassiere altre L. 1,500 pef inden- 
Rità di ufficio e altre 1.500 lire per în- 
dennità di rischio! 

_ Un commesso dì secondo grado, cioè 
un usciere, a Roma, che non abbia ma- 
neggio o custodia di valori, a 19 anni 
(dopo due annì deve passare al Lo gra- 

  
  

do ): sa 
Stipendio L. 3.000 
Caro-viveri » 3.400 
Indennità di resìdenza  » 
Gratificazioni minìme » 1350 
Contributo della Banca al 

n Fondo d'Y previdenza “» 600 
ia ; 

Totale L. 8.550. 
più le tasse e tutti gl; accessori analoga. 
mente a quanto abbiamo visto per glì 
impiegati ! 

Diamo qualche altro esempio: Pren- | 
diamo un vecchio ìmpiegato d'ordine, 
un copista che per essere stato nella | 
Banca, od ìn altre aziende, abbia diritto. 
ad un'anzianità di 24 anni dj servizio. 
Ve ne sono molti in Banca di questi | 
bravi uominì che rendono poco o nulla, 
ma che le banehe hanno tenuto a loro | 
posto per un senso dî pietà retribuendo- | 
li modestamente. Uno di essi, a Roma, | 
con 3 persone di famiglia a carico, a- | 
vrebbe diritto: 

1.200. 

  

Stipendio Lu 1200] 
Caro-viveri » 4800 | 
Indennità di residenza » 1200. 
Gratificazioni mfnime » 3.000 | 
Indennità di famiglia » ©—900 
Fondo dî Previdenza » 1,400 

  

È Totale Li. 18.540 | 
Quasi quanto un Ministro 1. 
E potremmo contivivare fn questo la. | 

voro di spigolamento del memoriale con 
sorprese sempre crescenti È 

Vediamo qualche altra disposizione, 
per esempio quelle del lavoro straordì-. 
nario, di cui gl’impiegati stessi pesssp. 
no creare la necessità! ai 3 

Premesso che il lavoro ordìna.tio è gi! 
7 ore dal lunedì al Venerdì e dI, 4 dî ca_ 
bato — totale 39 per settimana, il capî . 
tolo 7 del memoriale stabilisce; che “4° 
so deve essere retfibuire in ragio: are 
200 per cento della attuale retri sp. 
ne, compreso stipendio e ogni accesi 
rio (caro-viveri, indennità di resid&n 
za, ece.). Non osiamo fare il conto jty| 
quanto verrebbe a costare un’ora stre r n 
dinaria di lavoro ! i eg 

Tutto cìò accade a pochi mesi di di- 
stanza dalla presentazione di altro me- 
moriale che fu, per troppo condisce 
denza, dalle Banche intieramente accet 
tate, senza preavvisi dì sorta, senza trat. 
tative di sorta. E sì rompe su una sem- 
plice questione di pricedura! 

Tutto ciò sarebbe ridicolo se non £os- 
se anche estremamente doloroso. Nessu 
na attenuante può esservi per ì pochî 
agitatori clie per reconditi fini hanno 
lanciato quest’altra grave sfida al Pae- 
se. Le Banche se dovessero subire Îm- | 
posizioni; simili, che porterebbero le lo- | 
ro spese al triplo del presente, avrebbe_{ SF" 
ro minacciata la loro stessa esistenza e | (SW 
certamente tutte le loro piccol Filiali, | 
che pure fanno bene hanno fatto e fan- 
no nei plecoli centri ,doyrebberg imme- 
diatamente essere chiuse, 

Esse hanno quindi il dovere di re 
stere a queste imposizioni e sartni 
senza dubbio assìstite fase Se 
78. Ma gl’impiegati, che nella grane 

ro La Narno neppure potu 
to valutare l’imporranza ei ore A 
i1consulto, gl’implegati di So È 
sin0 i meglio trattati fra tutti gl'am 
pregatì privati, ricormino nella via de 
Luon senso. I loro agitatori voglione 
per fini politici, Ja rovina delle banche 
a con essa quella deî loro impiegati, ap 
p.rtenenti alla classe borghese, come 
gli agitatori delle messe operai: voglio- 
no la rovina delle industrie è deil'agri 
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gime sociale dal q ini! essi possone trar 
> vantaggio. — li Learn 

    

    
   

       

   



      
   
   

    

   

  

   

    

    

   
   
   

  

   

      

   

   

    

   

      

   

  

   

  

   

   

  

   
   
   

  

   

  

   

    

   

    

   

    

   
   

            

    

        

   

   
   

            

   

    

        

   

  

   
      

   

    

   
      

  

   
      

  

   

            

    
   

      

   

      

   
   

  

   

  

   

       

AUD mo Sig. Direttore del «Friuli» 
3 > DDINE. 
> Mi rînecresee di avere potuto trovare 
soltanto ora ll tempo di rispondere al- 
le «brevi e fin tanto misurate risposte » 
pi rag. Panerazi, pubblicate’ su cote- 
sto pregiato giornale e sulla « Patria 
del Friulì » dello seorso marzo, mentre 
altri che hanno dichiarato di non ave- 
re tempo. da perdere, ne DIale perduto 

  

Ro Ho già dichiarato nella mia corrispon 
denza del 7 marzo p. D. che quando $0- 
di avere ragìone, (ed ora aggiungo) o 
di” ‘avere Sbagliato per colpa di chì mi 

suno potrà mai tapparmi la bocca, nep. 
pure il rag. Pancrazi. 
. Per la prima parte. delle « Lagnanze 
di un maestro » mi limito a dichiarare 

‘che essa, checchè ne dìea il rag. Pan- 
«crazi, era giustificatissima dopo quanio 
è comparso sui gìornali cittadini del 20 

febbraio p. p. a proposito degli acconti 

‘accordati sugli aumenti di stipendio al 

maestri. Dìfatti la parte sostanziale, 
della circolare del R. Provveditore suo- 

| nava così: «E'’ stato concesso un aceon- 

| to dj L. 400 aì maestri effettivi con tre 
o più anni di servizio al »0 aprîle 1919 

‘e di L. 200 aglì altri». Chi fossero que- 

sti altri la cìreolare pubblicata dal gior 
nali non lo diee: è quindi giustificato 

‘che il sottoseritto sî sìa compreso nel 

numero degli altri; mentre d’altra par- 

te non si può neppure comprendere 

| qualì sono i maestrì effettivi con 3 anni 

di servizio al 30 aprile 1919, dal momen. 

to che i concorsì magistrali sono stati 

‘sospesi per tutta la durata della guerra, 

ossia per 4 anni... È 

| Quindi, egregio ragioniere, nîente 

«mancanza di buon senso» da parte 

del sottoseritto, ìl quale, si sensi della 
predetta : «'reviare non reclamava 1) ri- 

eonoseìmento di un presunto «diri:to, 

‘ma dî un diritto vero e pfoprio. 

Se l’Uffieio Scolastico avesse pensato 
l; rendere di publ, :ca ragione la sireo- 

lare del febbraio scorso in forma ben 

Ea e con disposizioni nettamente 

definìte, evitando così di dare adito 

| delle interpretazioni equivoche, o se 

il rag. Panerazi per. ‘modificare la pre- 

detta circolare sì fosse proposto dì u- 

sare la stessa premura che lo ha spinto 

a rettificare le « Lagnanze di un mae- 

| stro», il sottoscritto non sarebbe ineor- 

so nell’equivoco în eni è caduto, non 
certo per «mancanza dì buon senso» co. 
me vorrebbe ìnsinuare il ragioniere ad- 
etto all’Ufficio Scolastico di*Udine. 

In quanto a «non capire le leggi» il 

‘ag. Panerazi medìt; quanto sia scritto 
a pag. 137 del N. 18 della «Scuola Ita- 

liana Moderna » e poi giudichi se le in- 

erpreta meglio îl predetto ragioniere 
51 sottoscrìtto, il quale non ha vo- 

to interpretare leggi, ma solamente la 

circolare sopracitata. 
Per quanto riguarda la seconda par- 

te delle « Lagnanze di un rfiaestro» 

mi limito a chiedere al rag. Panerazi se 
è una considerazione campata in aria 0 

mon piuttosto sulla realtà delle cose, il 

| fatto chelo stipendio di dicembre e gen 

| nalo p. p. è stato corrisposto agli inse- 
“gnanti di nuova nomìna all’alba della 

decade di febbraio u, s., mentre gli 
egnanti dî vecchia nomina ‘hanno 

erice Tto: regolarmente il loro stipen- 
dio in) base alle vecchie tabelle. 
‘Ipburon senso del rag. Panerazi sente 

tuttora la forza dj smentire come nella 

sua risposta del 17 marzo-u. 8;; la veri- 

tà îndiscutibile del fatto sopra esposto 
«he dimostra ancora una volta, inesora-. 

.Hilmente, tutta l’ìncuria e lo spirito di 
7 vartigianeria che aleggia in tutta l°’at- 

mosfera burocratica della Minerva che 

sT3 ì maestri di nuova nomina peg- 

fo del pìù infimo sguattero di taver- 
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pliù 
ggiarmi a ue oso chiedere al 

ag. Pancrazi se corrisponde a spirito 

di disciplina ìl fatto, inesorabilmente 

rero, di fare attendere due mesi e mez- 

lo stipendio agl’insegnantì di nuova 

omina. Chiama disciplina il rag. Pan- 

zi il fatto di costringere l nuovi. 
estrj a ‘starsene rinchiusì in iscuola, 

)vVero ad uscire a capo chino per sot- 

rarsi alla vergogna d’ inéontrarsi con 

hi reclama da 75 giorni ìl pagamento 

del vitto e dell’alloggìo ? Chiama disci- 

lina il rag. Pancrazi il fatto di costrìn. 
gerei i nuovi insegnanti a chiedere nuo- 

vo aiuto alle proprie famiglie che af- 

‘tendono un sollievo proprio da loro ? 

Se îl rag. Pancrazì si fosse trovato 

simili frangenti; non avrebbe forse 

osato dichiarare che tutte le consìdera: 

zioni e le osservazioni fatte LEONE, 

maestro, sono campate in aria » 

ani è lo spirito di disciplina che eì 

ne: dall’alto, egregio ragioniere. A 

no che non si pretenda di voler scam- 

biare anche oggìdì la diseiplina con 

ello spirito ‘di silenziosa ed eterna 

assegnazione; che im Italia ha reso i 

naestrî vittime dì tutte le anormalità 
di tutte-le ingiustizie che non sì « 

ntrano în nessun’altra categoria di 

‘impiegati. di uno stato civile. . 
. Se ibrag. “Pangrazi erede tuttora che 

‘questi siano. «. argomenti fondati sullo 
errore » lo învito a perdere un altro 

po’ dî tempo ed a smentiti recisamente | 
= Para caga tone ha 339 osato a 

Lai 

      

su questo Ae dae € ; sulla 
«Patria del Friuli » del 18 marzo u. & 

Grazie dell’ospitalità e voglia gradire 
i mieì GENSGRA, 

UN MAESTRO . 

FOSSATI, GRES TE 

La «Scuola italiana moderna » fa 
eendo sua la polemica eol rag. Panerazî 
esprime «meraviglia che un funziona: 
ro addetto ad un ufficio seol. Provin- 
ciale — con l’autorizzazione del Ri. Prov 
veditore — lamentando nei maestrì 
mancanza di buon senso nell’interpre- 
tazione delle leggi » egli stesso dimo- 
stri di non averne troppo Dart: 

« In quale parte mai dell’art. Lo del 
eìtato R. D, 21 settembre 1919 n. 1777 
è detto che l’acconto sull’aumento di 
alianti spetta soltanto; ej maestri 
effettivi in servizio al 30 aprile 1919? 

La disposizione a cui accenna il Ra- 
‘gioniere. dell’Ufficio Scolastleo di. U- 
dine non s'incontra nel Decreto citato; 

  

Ca consegna della croce di guerra 
alla nostra città 

| Per la cerimgnia di deti lo. scalone, 
l’atrio e la sala della civica Loggia so- 
no abbelliti con vumerose piante, per 
cura del giardinlere Gasparini. 
Presenziano : Mons. Arcivescovo — il 

Prefetto —.6o. eomra. di Caporiacco se- 
gretario della D:nvtazione Provinciale 
— procuratore “il Re—.cav. Pez.oti 
— gludiee Minessr - — cav. Miottì diret. 
tere della Banea d.l Friuli — rag. to! 
, segretario del 7rsfetto — comm. Fa- 
bris president» ‘‘assa di Risparmio. — 
1, on, Gino di Capoifaceo — intenden- 
te di Finanza c+r. Rossi +— cav. Gentili 
provveditore agli. studi — efiv. dott. 
Giulio Cesare — dott. Valentinis -- 
dott, Peratoner — cav. dott. Zanuttìni 
— eav. Pettoello —— Don Ostuzzj —- prof 
Lazzari — Marcovieh per la.società al- 
pina — ing. comm. Cantaratti — Yl de- 
putato provinciale cav. Piussi în rappre 
sentanza del presidente della Deputa- 
zione. provinciale ammalato — prof. 
del. Puppo — cav. Conti — rag. Spez- 
zotti — cav. Valentinis segretario del. 
la Camera. dì Commercio —co. di Pram-: 
pero.-— cav. Biasutti -- comm. Canta- 
rutti — cav. Del Vecchio direttore del. 
la Banca d’Italia — dott. cav. Liuzzi — 
eav. rag. Perosa — prof. cav. Chiurlo 
= pitof. cav. uff. Garassini direttore 
della; R. Scuola Normale — prof. Fiam- 
mazzo direttore del Liceo — prof. Fat- 
torello — dott. Carnielli —- Borghese 
— cav. Santi per l’Unìone Sportiva, — . 1 

viene abbassata In RENO dî omaggio e- parecchie Signore, ece. ece. 
Presenziano . i. generali Maladra, 

Bareini, j colonnelli Gavarzerani dell’8 
alpìni, Agliardi deî carabinieri, Chio- 
dini, Monti, Cona, Gallina, magg. Rus, 
so, e parecchî. ufficiali superiori; una. 
rappresentanza dell’8 alpini, del Reg-. 
gimento Casale e del 2.0 Fanteria, 

Vi sono pure le bandiere dei Reduei 

deî Combattenti e dei Mutflatf. 
Quando giunge — alle 11 — il ge- 

nerale Ronchî, comandante del Settore, 
colla Signora, Îl1 Sindaco le offre un 
magnifieo mazzo di fior. 

La bandfera del Casale cavalleria sì 

‘colloca. di fronte a quella del Comune 
che è portata dal sig. Mianî, il più gio- 
vane degl! impiegati comunali. 

Il discorso del gen. Rorchi 

Il gen, Ronchi dice. 
Ho l'onore di consegnare a Lei pri- 

mo magistrato di questa mobile e 
triottica Città, la Croce al merito. dI 

Guerra concessa îl 28 marzo corrente 

anno con « motu proprio » da S. M. il 

Re Vittorio Emanuele III 

Nel gennaio 1918 istìtuenido questa 

. dnotificenza S. M. stabiliva: La Croce 

al Merito di Guerra sarà concessa a co- 

loro che hanno tenuto nello svolgimento 

delle operazioni belliche: una condotta 

milìitàre che lo renda degno di pubbli- 
eo encomio; saranno quindi preposti 

rer tali onoreficenze quanti siano statî 

per non meno di un anno in modo esem 

plare a contatto col nemico 0 siano sta- 

ti feriti in combattimento 0 coloro che 

sî siano abitualmente segnalati per at- 

ti dì ardimento. 
| Udine è stata per tutta la guerra a 

contatto in todo esemplare col nemi- 
co prima. affrontandò ‘con forte animd 

‘e calina serena le frequenti crudeli. in- 
cursioni de} velìvoli nemiei sopportan- 
dio più tardi con fierezza e dignità il 
giornaliero contàtto e le continue vio- 
lenze dell’odìato invasore; e Udine è 
stata ferita în combattimento come ce lo 
gridano le rovine dei suoi palazzi e dei 
suoî monumenti, come ce lo conferma- 
no gl; elenchî dolorosi dei suoi morti 
e feriti, nei barbarie Santertarionti 
di Legni pt forio metrici nie 

LAMPADE 
6 Matortala Biottrico 

Ingréaso » Dettaglio 

Sepato speciale asl feti f- 
jatori elettrie sati = los 
pianti. di. iuee alt trio di 
ore, Ue CLAP 

Gianastio. Bonazzi - fia 
“Negozio: P. Vit. fra a 

RIca i) 98 gia, i, 

cina n izi 

  

pa- 

Samara epr ro npnn 

#8, ma altrove è Nazi o man- 
care di buon senso per non capire che 

‘essa fu sancita non per negare ai mae- 
stri dî nuova nomina l’aeconto di sti- 
pendio, nè ; nuovi stipendi, ma per dar 

| modo aglì uffici seolastici provinciali 
«dî esaminare con maggor tranquillità 

i fascieoli personali dei maestri gîà in 
‘ruolo al ‘30 aprile 1919 per valutarne 

Îîl servizio agli effettì della prima at- 
tribuzione dei nuovi stipend. 
Per j maestri di nuova momina tale 

esame non oeeorreva; non hanno dirit- 
to che allo stipendio minimo di L. 3100 
e non si capisce davvero come un Ufficio 
Seolastieo Provinciale così importante 
stia a discutere se sia 0 ho dovuto un 
acconto di stipendio ai maestri di po: 
va nomina quando —- come han g:; Î 
to molti altri uffiet,— fin ua: fel: oli: 

u. s. pubblieati i prontuarî, ai sxddetti 
insegnanti poteva essere senz'altro pa- 
gato Îl nuovo: stipendio, senza bisogno 
di. ricorrere ad antecipazioni di sorta ». 

clicchi 

  

  

aerei e nei‘giorni tristi dell’invasione; 
e Udine è stata esemplo di abituali atti 
dj ardimento perchè oltre alla fede 
serena con la quale sopportò gli attaed- 

- chi nemici, oltre al contegno virile te- 
nuto nelle tragiche giornate dello scop- 
pio di S. Osvaldo, spuntata l’alba del- 
la vittoria, armò numerose schiere dei 
suoi cittadini che unitisi alla prima pat 
tuglîa dell’esercito nazionale affronta- 
rono e dìsarmarono gli austriaci e con- 
corsero a liberare la Città offrendo olo- 
causto alla vittoria la vita di trenta di 
essi: colpiti. dal piombo nemico. 

Per tutte le prove dì fede costante e 
di,cosciente coraggio dato nella nostra 
guerra. Vittoriosa, Udine ha bene meri. 
tato. della Patria e del Re e sì è dimo- 
strata degna di ricompensa al valore; 
ed lo con'orgoglio.e con commozine fre- 
gio la.sua bandiera della Croce al mè- 
rito:di. Guerra che attesti ai presenti. e 
ricordi ai ventur; la. virtù ed il valore 
dî questa Città.capitale del.forte Friu- 
li che tanto contributo di valorosi ha 
dato ‘alle nostre armi; e interprete sicu- 
ro-dell’Esercito porgo l’omaggio: rive- 
rente ai rappresentanti del. nuovo com- 
pagno d’armi inscritto nel libro d’oro 

LA CERIMONIA, 

Dopo glî applausi il generale Ronchl 
s ’appressa alla bandiera del comune, e 
affaccia alla sommità dell’asta la Croce. 

Fra gli applausi la gloriosa bandiera 

di saluto, 
Parla quindî il Sindaco. 

Il discorso. del Sindaco 

Generale, Signiori ! 

La ber volii ddlcsmiimazione 
dal Ministero della Guerra di concede- 
re alla città di Udine: la Croce al Me- 
della guerra. Ed io esprimo le più vive 
commozione e di profonda gratitudìne, 
recante il'conforto di sapere che sono 
stati apprezzati il fiero valore, il saldo 
patriottismo dimostrati dalla | nostra 
popolazione durante il lungo” periodo 
della guerra. Ed io esprimo le più vve 
grazie al chiarissimo sig. Generale 
Ronchi, che ci porta 1 ‘ambita rieompen- 
sa, la quale ci riesce tanto più accetta 
per le cortesi nobilissime parole, con 
cui egli ha voluto accompagnarla, egli 
che alla guerra e alla vittoria ha dato 

| largo contributo d'intelligenza e di va- 
lorè anche nelle zone di combattimento 
più prossime a noi. Ù 

Nell’occasione! di questa, cerimonia, 
‘premio e riconoscimento dei dolorì sof. 
fertì, sì presenta spontanea al nostro 
pensiero la rievocazione dei grandi. Mo. 
menti storici che prepararono ì il risor- 
gimento dr patria, al cui ricordo l’a-. 
nino nostro oppresso si ritemprava. nel 
giorni recenti dall’ angoscìa e del dolo- 
re!! E quegli avvenimenti noi vorrem- 
‘mb fossero sempre rammentati, a luce 
‘ed ammasestramento di ciò che j popoli. 
‘fortì sanno sopportare per la grandezza 
e per la dignità della Nazione. Noi vor- 
remmo che oggì più che mai fosse pro- 

| pugnataà e sentita la necessità della 
coneordia; che sospingendo tuttì ad un 

unico fine, sia pure per vie diverse; ma 

convergenti, permettesse all'Italia an 

che questa volta, come: nel passato; di 

uscire dalle attuali prove più compatta, 

più valida, più libera. 

presa. 

più alu Ciandi che qui. trovarono 
‘stanza, agli ospedali, aî servizi vari che 

vita normale, che conduca ad un e 
gliloso. sviluppo economico, alla com- 

per necessità mìlitari dovevano avere pleta, armonica restaurazione della for- 
sede vicino al fronte. 
Furono i figli del nostro Friuli, incor. 

poratì nei gloriosi battaglioni Alpinî, 
che nell’inîzio delle ostilità prim? affron 
tarono l’urto del nemico. 

Non sì contano î nostri morti, che of. 
frirono volonterosi/e spesso sorridenti 
la promettente giovinezza alla patria; 
ma quanti furono lo dicono î 12.950 or- 
fani di guerra Friulanì, di cu? 400 U- 
dìnesi, vittime innocenti della. imma- 
ne tragedia, E’ nota la glorìosa supe- 
riorità, della nostra Provincia, non so- 
lo per.il grande numero dei caduti, ma 
anche per quello de; decorati e dei mu- 
tilati, prova palmare delle fort? quali. 
tà di questa nostra popolazione, che ìn 
ogni contingenza sentela responsabili. 
tà del proprio dovere e sa compierlo 
con. profondo senso dj Fe fino 
al sacrificio supremo.. 

I fatto che quì si trovano i più ima- 
portanti organismi per la condotta dei. 
la guerra, richiamava. con speciale ac- 
caniîmento i velivolì nemici sulla nostra 
Jittà, Non meno dì 65 escursioni, mol. 

te delle quali effettuate da squadriglio 
formidabili, benchè tutte valorosamen- 
te controbattute, ebbero per triste ef- 
fetto l’eceidio di numerosi cittadini e la 

| . @sruzione di molti edifici, La) censura 
non permise allora la pubblicazione di 
tali avvenimenti, per ragioni di alto in. 

| tererse militare; così T comunicati uffi- 
‘etali accernarorio uppena ad altre ter- 
ribili prove a cu? fu sottoposta la n0- 
et*a Udine: gravi::mn fra'tutte quel 
la dello scoppio deì tre depositi di mu- 
nizoni, avvenuto il 27 Agosto 1917, nel. 
la horgata di S. Osvaldo. che rase al. 
suolo non meno di ùna sessantina “di ‘, 

< fabbmicati tra î quali parcochi stabi. 
limentì industriali, che lèse profonda» 
mente 300 case e danneggiò, si può dire, . 
tutto l’abitato urbano; — che causò la 
morte di numerosi cittadini e per euì 
a centinaia sì contarono 1 feritì. 

La città, appena rlavuta dalle spa- 
ventevoli emozioni prodotte dalla formi 
dabile esplosfone, stava con alacre ope. 
ra rìparando ai danni sofferti, quando 
il disastroso ripiegamento di Caporetto 
segnò l’inizio di una più amara pas- 
sione, di nuove ìnenarrabili angosdìe.:.. 

I dolori dell'esodo, che mai si can- 
‘celleranno dalla mostra memoria, furo- 
no ‘appena superati dai patimenti dî 
coloro, che; contro il loro volere non 
poterono sottrarsi all'aborrita schiavi- 
tà, Ma dobbiamo affermarlo ad onore 
di Udine; la popolazione profuga, co- 
me’ quella rimasta, diede esempio di 
quella saldezza d’animo e di quella in> 
domita resistenza morale, che è propria 
dì nostra gente e che pochîì conoscono, 

Durante il periodo d’ineffabile inar- 
timio, — lo diciamo con legittimo or. 
goglio, — maì venmnero meno nei cuori 
angosciati dei profughi e dei rimasti, 
la fede sicura ne) destinì della patria; la 
‘salda costante fierezza, che fu necessa- 
rio coefficiente della Vittoria. 
« Quando: poi le. prime valorose pàttu- 
glie di cavalleria; composte di pochi 
soldati, il.3 novembre 1918; vapparve- 
ro nel. pressì della nostra città, ad esse 
sì unirono numerosi cittadini, giai qua- 
lì non pochi pagarono con la vita. il 
patriottico ardimento dì aver voluto di 
sarmare e cacclare le milizie austriache 
prima:che giungesse il «grosso ‘ delle. 
truppe: vittoriose, . Ben 30 nostri con- 
terranei in'tali.combattimenti caddero 
da. valorosi; Siamo profondamento gra- 
ti a, 5. EM Generale Diaz; che nell’Ot- 
tobre 1919 in un discorso tenuto agli 
italiani residenti. a Londra accennando 
alle città invase; come Udine, Coneglia. 
no; «e Feltre, mila constatare «che esse 
non hanno atteso di essere lìberate, so- 
no insorte armate ed. hanno affrettato 
la fuga nemica; esse devono quindi es- 
sere inseritte gel: albo d’oro del pa- 
triottismo Italiano ». 

| Nel riconoscimento odìerno di quan- 
to Udine nostra ha cercato di compiere 
per portare il suo modesto contributo 
alla: grande vittoria, mentre ancora ap- 
paristono profonde le traccie delle dì- 
struzioni nemiche, mi sia permesso di 
rilevare con soddisfazione ll prometten- 
te risorgimento delle attività locali bru. 
seamente troncate, risorgimento che sì. 
‘deve sopratutto alle energie morali del 
nostro popolo; al:suo spirito d’inìziati- 
va; alla sua costanza, alla sua serietà, 
Le condìzioni del paese, per le inevi- 
tabili dolorose conseguenze della gues 
ra sono tuttora assai difficili, Il momen. 
to che attraversiamo è grave di attesa 
ansiosa e di incertezze... . Dopo 1’; imma 
ne sforzo compiuto col raggiungimento 
delle sue aspirazioni; Italia anela alla 
pace, per dedicare ogni suo sforzo alla 
propria ricostituzione interna; allo svol. . 
gimento'‘delle sue risorse; in libera per-. 

Udine nostra, per quanto edita per Nedrrbrita con'gli altri popoli. Noi assi- 

vole dei pericoli che le sarebbero deri- 
vatì dalla sua posizione geografica, e- 
sposta a tutte le vicende delle operazio. 
ni belliche, mai ebbe un momento dî 
trepidazione di fronte ‘ai gravissimi 

dannî che la rilhacciavano, non ultimo 

la possibilità. di venire abbandonata fi- 

«Do dall’ inizio delle-ostilità, per portare 
dda pìù forti linee arretrate da iena 

del paese. 

tale che essa dovesse sottostare ai più 
gravi pericoli e fosse chiamata ad assi»: 
stere ai fatti più terribìli della lunga, 
sanguinosissima guerra. 

Noi fummo lieti di offrire le nostre 
case, le sed? delle nostre i si 

stiamo senza sgomento all’attuale crisi, 
clie'è davaugurare sia presto superata; | 
— dovuta all’affermarsi ‘di una nuova 
coscìenza politica e giuridica, di nuove 
esigenze tecniche, al crearsi di nuovi Ì- 
stituti accanto aj vecchi, all’aspirazio- 
ne delle nuove classì popolari a “reggere 
la cosa pubblica, 

Noî non temiamo, anzi desideriamo 

Ro ‘ ‘che queste abbiano la loro parte. ela lo- 
A pochî chilometri dal tosifilia era fa- To. eepo natia nel “governo del’ i pre 

se. 

‘Te che v nea nélla; concordîa degli i ine 
‘tendimen 

Sta 

Sta pure aperta la via alle nuove for. 

“ze e portìno esse quella gara dî attività 
pe, quell’ordine fermo e durevo- 

ad avviarci wi un sno di 

za morale, eivile e polittea della Nazio» 
ne, alla prosperità ed alla andare 
«della Patrìa, 

(Applausi). val 
La cerimonia ebbe così termine. 

4 Lo seloporo dei baneari 

continua -— da noi limitatamente sem- 
pre però alla Banea Italiana di Sconto 
e alla Banca Commerciale. 

Tutti gli altrì Istituti Banca d’Ita- 
li&, Bànca Cooperativa Ud'nese, Ban- 
ca Cattolica, Banea del Friuli, Cassa 
di Risparmio funzionano regolarmente. 

. Pare — se le nostre ìnformazioni so- 
no: esatte — che f grandi Istitoti non 
sienio disposti a subire deviazionîì poli- 
tiche e che gle numerosi licenziamenti 
sleno avvenuti. 

Difesa civile di Udine 
V. ELENCO! aderentì al finanziamen- 

to dell istituendo Corpo Cittadìno' del- 
l'ordine: Sigg. Pagani Angelo — De- 
paoliîs Luigi -— Rizzî Pietro — Delendi 
Armando — Paneiera Attilio — Venu- 
ti Davide — Massarutto Angelo — Cia- 
nî fratellì — Maroglio Annibale — Pit- 
tana Angelo + Provvisionato Donato 
— Rumis Domenico — Giacominî Gio- | 
Vanni — Galvaniì Andrea Ditta — Schia 
Vi cav. avv. Luîgi — Del Pup Antonio 
— Negri Fratelli — Pecile cav. Attilio 
— Bìanchi Luig — Snaidero Bettino 
— Commessattj Giacomo — Della Ne- | 
gra Remigio — Petrozzi Angelo — 
Berti Antonio — Bachetti Luigia — 
Florìo co. Filippo —— Del Piero Umber- 
to — Micoli Toscano cav. Giovanni. 

. VI ELENCO: Sig. Coceani avv. Pie- 
‘tro — Società Friulana. Vimmi tn] 

Sig. Mroossi avv. Antonìo — Sig. Del- 
l’Oste mons, Pietro — Sig. Bertolutti 
Francesco — Sig. Modonutti Agosti. 
no — Sig. Gaiarin Giovanni — Sig. 
‘Sciascia Annunziata — Sig. Travanî I- 
talico-— Sig.a Marpillero Anna — S}- 
gniora Bevilacqua: Domenica — Sig.ra 
Panigutti Sabìna — Sig. Fantuzzi An. 
tonio — Sig. Pecile Biagio — Sig. Del 
Turco Raffaele — Sig. Pittorito Pietro 
+ Sig.ra Ligugnana Marìa — Sig.ra 
Feruglio Giuditta — Sig. Savoia Giu-, 
seppe — Sig. Flumiani Ugo — Sig.ra 
Rosso Maria — Sîg. Piazza Luigi — 
Sig. Gabbrielli co. rag. Antonio — Sig, 
Celottj dott. Giuseppe - — Se Molinis 
Giacomo, 

Pittori decoratori. 
maggio alle ore 11 ant. nella sala del. 
l’Albergo' al «Telegrafo» avrà luogo in 
forma privata 1° inaugurazione del ves- 
sillo dell’Associazione  Pittori-Decora- 
torj e Vernieiatori di Pdine Provincia; 

Carne per gli ammalati. — Si porta 
a pubblica conoscenza che per la setti. 
mana in corso rîmarranno aperte nei 
glormni di giovedì e venerdì le sottono- 
tate macellerie perla somministrazione 
della carne agli ammalati verso esìibi- 
zione di regolare certificato medico; 

Gismano. Maria, Via del Carbone. 
. Rumignani Querino; Via Villalta. 

Indennità dì smobilitazione licenzia. 
mento e di prigionia, —L° ACCETTAZIONE mme 
‘di domande relative all'indennità di 
smobilitazione-licenziamiento ed. inden- 
nità di prigionia agl? operai Potgltel.- 
dipendenti dell’Amministrazione Mili- 
tare. in zona di guerra dovranno. spe- 
dirsi -‘all’Ufficio Liquidazioni Salari Jdî 
Ponte idi Brerita non più tardi del 30 

giugno p v.. 
Per schiarimenti circa il diritto d ta- 

li indennità e per la compilazione delle 
relative domande, gli interessati potran 
no rivolgersi all’Ufficio Provinciale del 
Lavoro, via della Prefettura, 
quale fornìrà pure copia dei moduli, 
pér le domande stesse. 

Comizio Socialista per il 1.0 Maggio. 
— Sabato alle ore 9 le associazioni s0- 

Id 
di Domeniea 

claliste în corteo si recheranno da Piaz- 
za XX Settembre fino al cimitero per 
deporre una corona di fiori sulla tomba 
déi caduti in guerra, Sul ‘piazzale del 
castello avrà luogo il comizio. 

Mitico ». 

Perla ricostituzione "di banda, — 
Domenica 25 corr, ‘ebbe luogo l’assem- 
blea della Società fra musicanti della 
Banda Municipale di Udine, e dopo va- 
rie déliberazioni di carattere interno, 
«all'invito del Consiglia Direttivo die- 
deno piena adesione personale per l’e- 
ventualé ricostituzione del Corpo Ban- 
distico; confidando che. l’approvazione 
dello vibndiamonto finanziario da, parte 

    

14; il 

Sarà. 
trattato Îl tema: « Attuale splicaini po-. 

del Governo per mezzo dell'inter 

  

    

mento delle Autorità competenti VY i 
ga quanto prima approvato. À 

1 fornai continuano nello sciopero 
al punto a cuì sono-giunte Te tratto! 
#i spera che presto abbia a cessare. i 
mai sembra non cîì sia altra an N 
sia che quella particolare riguarda ni 

fl lavoro notturno. 

Anche i mugna; ieri si sono me8l] |. 3, 
sclopero abbandonando il lavoro hi 
gittazione è diretta ad ottenere might 

ramenti eeonomici e morali. Del 1°] “tan 
logico che quando non lavorano i 

hai riposino anehe quelli ehe pred I 
loro la materia prîma. Non c'è al 
mari però, ‘ già che farina nel magi 
ni ce n'è in abbonidanza 6, capo 9 PF 
Utari per ma »cinare n grano ancor? Ra 

ul | RR 
Seduta consigliare deserta. 9 tagli) 

mancanza di mumero. legale, 10 # ‘and, 
potè aver luogo: l’annimeiato consi “i seg 
comunale. e n I 

cnenicenza to 
Il Sig. Ugo Camavitto per onora” “lopoli 

memoria del Sig. Pietro Barnab ©) Perin 
gì al Padiglione Tullio 1, 50 — LA] “lia 
sìdenza rieonoseente ringrazia. |, S'otan 

‘ Banca Cattolica di Udine offre Li ai Aff 
alla Giunta Diocesana în cecasto?! mio 

o salma sig.ra Eleonora To) ha Sa 
sellî tami 

In morte di BAvorigian vada du 
Distilleria Monino Massìinî LL 1° Un ; 
In' morte di Cedoni Buri Antonio! Vuto Y 
Rota Luigî L. 2. i 
‘In morte di co: Ulderico crop! ag 
‘Augusto Bosero L, 20. — * 8% 
In morte dî Liecaro i ine. Trail: AVeya 

-Pagnutti Giovanni L, 5 Mag 

MEI pe ut sii | SERENI Remo Taccuino del. Pubbl} no ® 13 ì lt 

Sodi 29 Aprile sr gar 

Nasce il sole: ore 5,17 — tran! Me 
ore" 19,25. d du 

Nasce la luna: ore 16: 9: £70 dì n 

mina: 21156 — tramonta: ore 3.10 Di t 

SANTI ED ONOMASTIO | sua 
; (29 aprile) | Tone . 

8: Pletro martire, domenicano, Dj) stay, 
tore per la Lombardia: fa 00 so) *ecorg, 
nemiei della fede tango lo “O8Ì 00, 
che da Milano conduce a © P| ‘dal, 

| 1252.— S. Liberio Lo, ves È | my, 
venna dal 185 al 206. 1 forg, 

  

  

  

  

  

  

    
      

   

    

  

(30 Ri N “Ung 1 
8. Caterina da Siena, — S, Sofi& | ji 

DIARIO SAGRO. | ), de 
A 8. Nicolò, sull’imbronire 5 | ln 

adorazione eucaristiea eon dise! 'omin: 
x. MERCATI ‘Ordo; 

Giovedì 29: Sacile. cap” le 
Venerdì 30: Azzano Z — Conegl* | "ta yy; 

+ Longarone. "sti, 
du), 

ATTILIO OSTUZZI Direttore respo?È tt 

Udine Stab. Tip. S. paoli!” È en 
\* Dan 

COOPERATIVA Consumo 9 Sr it 
Sclaunieco cerca agente — 0900” |, mo ceti 
Competenze da convenirsi. do r 

Manti 

- MALATTIE DEGLI ii N TIE G Îa *q 

tag | 
Cisa Di Cors al ve ORI, 

del Dott. T. BALUASS art E 
SPECIALISRA : prescrizione di ocehti. de 
di difetti e imperfezioni della yi 00) di 3, - 
occhi e delle palpebre, di lacriui? iI È Tag 
‘Visite. 11; 12, 185.15, 17, 1940i2) Song 

per i poveri Imnedì e Giovedì e ami 

Unmr - Via Felice GA n li: 

BUA MALANA Di SO) Ss ANLI Sa 

| SOCIETA” ANONIMA 7, dhe în 
ed , è Se 

Capitale Sociale L. 315.000.000 int. ; ato 

| Riserva Lu 68.000.000 tm ata 
a anim | Î 

ai co! det 
dl Sotiale e Direzione E tett 

Mm 
R O M A_ pong x 

ji bo fa aL “Tie | operazioni di DZ ius 
Ufon 

CATECHESMI (D ca tado 
1 catechismi prescritti da I itohe 
Arcivescovo .Ì trovano eseì Lo di 

presso lo Stabilimento sa? bo "do f 
Paolino, Via ‘Treppo N.1. DE 

0 2 
| salto, 

N Runa 

UN 

h di 

fto a 
comuni; ‘speciali, < jo ed su 

È ila Cep, . 

a grani al Non st 

‘Da 12-15-20 litri di 080 | super 
n rs * il ug & A zaino e da applica uo i do da 

caffe © 
1 1 ; n ds (N 
rm (O 

Per acquisti, riparazioni A "aghi 
‘ricaînbio rivolgersi alla gi Mo 

© “SEZIONE maconi” sl lai 

- doll'ASSOCIAZIONE: AGRARIA ulRac 
Piazza aeragra”! "9 ilo, Lo 

7 ii (PontezPoscolle) | 
so


